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C ORPI SEGRETI 

Nella sua m e todica cd estrosa ricogn iz ione 

d e l visibile e ne ll a rievocazione, anc he 

disinibita, dci generi , e ra forse inevitabile pe r· 
Scr·gio imbatte r s i ne lla sfida suad cntc d ella 

figurazione umana, c del nudo fem minil e in 

particolare. Soggetti , quest i, ch e cg l i 

r·ie labora con l'indipendenza di spirito che g li 

è ormai congeni ale, attr averso un esame ac

curato dei modelli cd un'ardita improvvisazio ne 

esecutiva, osseq uioso verso i criteri conven

z io nali e, al m edesimo tempo, insoffe r ente 

di ogni schema preordinato. 

A legare ins ieme i vari momenti di una pur 

breve v icenda artistica è il tema ricon-cnte 

della danza. Nelle filanti Ballerine dei primi 

quadri , schierate sul proscenio com e lungo 

un litorale sabbioso o e re tte Sulle punte di 

nanz i ad un sipario fiammeggiante, g ià tra

pe la la d e licatezza impalp abile d e ll e p iù re

centi SpattJ"natrid, o b lique farfa ll e rosso 

cadmio tese a ll 'unisono in una posa acrobati 

ca . Suggerite da una quasi provc rbi a lc 

iconografia ottoccntcsca, le lo ro immagini ri 

c hiamano piuttosto a lla m e nte le Vaines 
danseusesdi Valéry, am ad riadi legg iadre cd 

eteree, 'Figur incs cl'or et bcautés toutcs 

m enues/ Où s 'irisc une faible lune " 1 
, per 

obbed ire alle necessità espressive di un' im 

m ediatezza polimorfa c fuggente . 

La stessa stordita levità la ravvisiamo ne i di 

segni (carboncini, sang uigne ed a ltr·c tecni 

che miste su carte d ai toni pagl ic r·in o o scp-

pia), dove pe rò le figure appaiono più assor 

te, com e prigio nie re di una fi ssità straniata, 

o ra p r vasc dal vago smarrimento dell'atte

sa, o ra dischiuse in un'offc .-ta erotica. Preci

sali ne i loro contorni, vo lutamente incom 

pleti o appena adagiati sullo strato esiguo elc i 

fogl io, ques ti corpi ce rcano di trattener e la 
vita che li ha animati e si studiano di esibire 

carni o pulente e frag ranti, con una sensibi li 

tà plastica che attinge a l ri cordo d i Ru bens o 

di Ingrcs. Ma a sovvertire il cir-coscritto equ i

librio d e ll e forme, a trasg redirne i bordi, 

nuovame nte s'interpone il trauma di una dif

fe renza - con un mondo inespl icabile ed osti

le, o tra g li stadi di una perdurante trasfor

mazio ne - , che giunge a conc re tarsi in una 

goccio latura, Wl frego di g ra fite, una freccia 

argentata. 

Con magg io re p regnanza, l'ass il lo di un rap

porto tra inte rno ed es terno ricom pare ne i 

g r andi nudi s u tela, in c u i le lin ce eli 

demar·cazio nc del paesaggio ci rcostante van

no a co inc ide re con la cur va dci fianch i, le 

rotondità dc i glu tei, le cosce pe llucidc, i seni 

fa lcati (Bella, Nausicaa). In quclJe esi tanti 

fattezze corporee che acco lgono d entro di sé 

l'alito di una brezza o lo sciabo rdi o di un 'on

d a , ogni d e ttag lio anatomico acquista pe rc iò 

il valo re di una su b itanea misteriosa e pifania , 

com e quando, ne l celebre r·acconto di Balzac 

1/ capolavoro sconosciuto' , il g iovane Nicolas 

Poussin, in vis ita a ll 'atel ie r dell'anziano p iL-



tore, scorgeva " in un angolo d e lla tela la punta di 

un pied e nudo che usciva da quel caos di colo ri , di 

toni, di sfumature indecise, qualcosa come una neb

bia senza forma ... Quel pied e appariva lì com e il 

torso di qualche Venere in marmo di Paros che sor 

gesse tra le rovine d'una città incendiata." 

Nel ruolo di un corollario conclusivo, sintes i ed 

emble ma di un singolare percorso pittorica, potrà 

allo ra soccorre re un'immagine di cui Sergio ha av

vertito, fin dagli esordi, tutta la profonda cd en ig

matica sig nificanza: un ange lo senza volto, dalla tu 

nica lacera e combusta, che precipita senza peso in 

una ruti lante voragine di stelle . 

C LAUDIO PASI 

l ) P.Valéry, Opere poetiche, Parma, Guanda 1989, p. 79: "Figurine d'oro, minute beltà / In cui una tenue luna si mira". 
(trad. di M.Cescon). 
2) H. de Balzac, La commedia umana. Racconti e novelle, vol. Il , Milano, Mondadori 1988, p. 236. 
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